
l ' U n i t à / giovedì 16 dicembre 1971 3 / comment i e attualità 
Proposte per la creazione d'un movimento 

autonomo, organizzato e di massa 

I comunisti e 
i lavoratori 

studenti 
Un convegno del PCI e della FGCI - La piatta
forma per il rilancio di una lotta che vuole af
fermare il diritto allo studio di tutti i lavoratori 

Ln pre&enz i ci 1 niriss* Jr\ 
lavoratori s tudent i e uno o>i 
fenomeni p u nuovi e c a r u 
teorizzanti della i ondizlone de 
IR gioventù i n o r a t i ice nel i o 
Ptro paese se da un lato o 
infatti vero clic i l nvo i i ton 
s tudent i os s tono da sempre 
£ pur vero d nitro luto che la 
loro presenza di mn-ssa e un 
da to del presente un fatto 
nuovo *he contribuisce ti de 
finire In nuova condizione d^l 
la cltusw apota a e delle mas 
ne lavoratrici In una società 
elle ha sub to intense e irci 
fonde tiH.sfornift7loni produt
t ive e sociali M i m a n o t i le /a 
/inni appi «fondite della con 
alstenzft del fenomeno sem 
b ra comunque accet ta to che 
Ri t r a t t a di circa un mil one 
dt Hlovani (he frequentano 
scuole serali pr ivate e oub 
blfche di v a n o ordine e nei 
quali è crescente la press" n 
«a di operai di fabbrica 

Quali sono al fondo le mo 
tlvnzlonl vele reali dì q u e s t i 
«pinta del Invoratnri fi s 'udoi 
"p che ha Hssunto forme co 1 
eat+sc in questi ultimi anni ' ' 

li aumento dei lavnmtorl st i 
doni hn sc iv i dubb o a t r o TI 
p a n a t o i IntonslJicazione de > 
F frutta mento m i luoghi A i 
volo esno è s ta to e o e una 
delle re.fi/mni p u signitn a' ve 
della giovane classe operala 
nel un lavoio e ad una d b 
n i k a che e rano visti come 
renila oppi ment i e I r u s t u n 
ti ma nello stesso tempo o 
m e necessita oggettive da le 
quHli ci si poteva i p i r r e 
folo con la fuga e la ricerca 
di una d i v e d a <ollocazione 
snc'nle 

Lo studio ò Intatti divenga 
tu 11 mi i / o pei opernre que 
sio tentativo per migliala d 
tfinvnnl opera e Impietrili in 
un momento in cui 1 avv o 
della scolai Iz/n/ione di m a s s i 
sembrava offrite una risposta 
nuova ed vffast intinte al U 
fogno di affrancai si dallo 
s f ru t tamento immoti ato nel 
lavoro manuale 

I a ricerca di u l a i d p u 
mu/ lone Rodale ha quindi i vu 
to un peso impoi tan te nel le 
tei minare 1 estensioni1 della 
presenza dei avoiator s tuden 
li ma il b sogno di s tudiare 
fiposho (Il s tud ia l i u n m i n q io 
qualsiasi tosa e In q u i N w 
oondl/lnne ha espresso In foi 
ma crescente assieme ad u n i 
spinta ali a l len i i tzlone di ma 
propr ia personali tà iepres * 
sul lavi ro unti tensione alla 
conoscenza al p a s s e r o d 
ut rumeni di comunicazione 
sociale ohe s gn i f l e s se ro con 
troiio (iella propria condl/ln 
ne e del p iopi io fiituio ohe 
rnn-,enUsseio la conq lista di 
una visione più approfondita 
e. compie ss va della v \a soci i 
le e del suoi piobleinl 

IA spinta a s tudia le h i 
quindi avuto motiva uni mol 
tepliel e c o m p l e t e issa i o 
m u n q u e lui conti ibuitu a ''Oi 
io in evidenza da un lato i 
mesco le nella ellisse operala 
di una li wol fetenza ut con 
friniti di una oiKitnizzaziont 
del l imito ptodotta dall i m 
ten.sll 'dizione «solenllllta» del 
lo s l i u t t amen to D a l t r o ' a ' o 
casa le lmmetteva nella stuoia 
Bla pine in modo abnorme 
masse e r o d e n t i di viti me del 
la s<lfz une di < lusso In 'al 
modo accentuando gli e l e m ' n 
ti di olisi dt u n i s t i u t t u n 
gciilastlui nadeguata 

Nel momento In t u i le lo ' te 
s tudentesche ed operale degli 
anni B(> hanno messo m luce 
rillusorlctit di u n i ì lsposta in 
rihirfuale < corpoi ailv n *l 
piobleml della condolono dei 
le inasto lavorati lei queste 
tensioni che la crescita dei 
lavorato i l l u d e n t i esprimeva 
h a n n o assunto signìt iralo pò 
litico nuovo e pregnante 

In questi anni si e infatti 
dissol to poi 1 l a v o r i m i ! sto 
denti ! equilibrio iniziale ohe 
reggeva la motivazione a o 
s tudio da un lato le lette st i 
don teschi e la inro critica i 
la presunta neu t r i l l l a de la 
cul tura e della scienza la re 
Bcente dequal fica/ione degli 
litud e altiott into crescerne 
inutil i tà del titolo d stu l o 
ni fini d un occupazione qua 

Proposto dall'URSS 

L'Anno 
internazionale 

del libro 
MOSCA l'i 

Ne! co"so della JCv I sessione 
(Sella conferenza generale del 
HJnesoD l^ dilPKVionc sovieti 
oa ha proposto dt proclamare 
« anno mU i nazionale tifi li 
oro > il 1972 Ciò allo sropo di 
richiamare I attenzione sul ruo 
lo del lituo nella vita della so 
eletti L Unione Soviet c i le 
cui case editrici pubblicano i n 
nua lmenic 75 MO limi e opu 
peoh e on una tir i tura < omples 
sivs di un mil ia ido e mezzo 
di copte p i r i c u p e r a a questa 
campagna nel modo più attivo 
A Mosca e a Tastila nt si ter 
ra un seminai o di b ih io te io 
norma cui pai tei ip( ninno t ap 
piosentanti di ventisi tti paesi 
asiatici rei a h u a n i In questi 
giorni M t tenuta la pi ima 
riunioni del t o m luto organi/ 
pativo nazionale piesioduto dal 
minis t ro della cul tura della 
Vn&B E U t e i l n a Fui /èva Vi 
hanno preso par te se i ittoi i 
funzionari delle ra.se editrici 
9 numeio je personil i tn 

l ineata hanno posto in er'sl 
la visione dell i scuola come 
veicolo acritico d liberazione 
d altro lato le lotte operaie 
per t rasformare 1 oiganlzza/lo 
ne ds.1 lavoro hanno reso ev 
dente una reazione allo sfr it 
l amento che si è ape i t a la 
strada in fabbrica in modo 
ben più Incisivo e concreto 
della fuga muti le e frustran 
te E in questa fase che dalla 
condizione e dal e esperienze 
di lotta dei lavoratori s tuden 
ti emergono In modo nuovo 
esigenze ed obiettivi che uni 
senno fabbrica e scuola con 
la lotta per lare avanzare la 
propria condizione nel luogo 
di lavoro e nella scuola i la 
voratori s tudenti contribuisco 
no a rendere evidente come 
nella classe operala sia ormai 
a t tuale e sentita come neces 
alta 1 esigenza di una nuova 
qualificazione che cambi 11 
rapporto fra studio e lavoro 

Questo contributo del l a . o 
r i t o i l studenti ali avanzamento 
del movimento di lotta non s' 
e pero espresso p lenamen 'e 
1 a tea ta del prosente e mia ti 
l e i l i a di r flusso grave e qua 
il s ene iah /za to 1 l ivora to i 
s tudenti scontano una perdi 
ta di identità politica denvata 
loro da l l i sfasatLia «sistentp 
su piano generare del movi 
mento per le riforme fra lot 'a 
in) luoghi dì lavoro e lotta 
nel a scuola 

Più in geneiale sono stati I 
limiti poi ticl del movimento 
d intta oppiala e per le n 
torme a pesare negat lvamen'e 
sullo sviluppo de movimento 
dei lavoratori studenti Oggi 
esso oscilla cosi come il mo 
wmento degli student più In 
generale fi a [adozione di for 
mi l e semplificata e Ideologlz 
zate di agitazione e ritorni 
r ingoia t iv i tipic della sua 
p r ima fase di esistenza 

D altra par te inno le stesse 
condizioni di vita e di lavoro 
che pedano sulla disponibilità 
alla lotta nella realta presente 
studio e lavoro obbligano n 
latti a tondi/Ioni di vita inu 
mane h ancoio ani ve ea ien /a 
di agevolazioni sul lavoro per 
gì operai che decidono di 
s tudiare costringe questi ad 
un i imo di vi l i es tenuante 
Oltn o ie eli lavoio e qua t t ro 
d st loia senile più lo scarso 
tempo che rimane l ib t io per 
s tudiare spremono al limite 
m issimo le enei ale dei lavo 
latori s tudenti quasi sempie 
lo studio t h e eia stato scelto 
per il bisogno di una t o m u 
nlcnzlone sociale ad un più al 
to livello n m Illude in un so 
lamento pauroso e spossante 

a affrontano ingenti spese 
per lo s tudio nelle seno e 
private t i a t t s se d iscrizione 
frequenza l ibn e " la spe 
s i è di c u i i t re ientom la 
1 ic mime ioti punte indie 
SLipeiiotl pei 1 anno del dlpio 
ma il t a l l i t e l e «peeu la tno 
delle st mie p i n a t e I n d i r e 
i l la nbell une ed alla pio*o 
sta m i nello ste-.se tempo si 
sa t h e l i se uola pi ivata mono 
poll7?a questo settore per as 
soluta mancanza di un in '^r 
vento pubblico oigsmito 

Questo complesso Intreccio 
di questioni è stalo materia 
di discussione ad un c o m e 
gno ohe FGCI e PCI hanno 
organizzato nel giorni scors 
a Milano Attr iveiso questo 
eonw gno 1 comun st hanno 
vo l i to l ende re esplicito il lo 
io Impegno per la costruzione 
di m movimento autonomo 
organizzato e di massa dei 
lavoratoli Studenti nella con 
sapevalezzR che <d t ra t ta di 
agire perchè nemeiga con lo 
svi uppo delle lotte dei avo 
ratori studenti u r con t r lbu 'o 
alla battaglia generale pe r 
r innovale la scuola colpirne 
il a l l a t t a r e di corpo socia e 
sopaiato pei l i a s io rmare ia 
orgamz7azione del lavoro e 
per lo sviluppo e la qualifl 
cazlone dell occupazione 

La pia t taforma proposta si 
muove sostanzialmente in d i e 
direzion la conquista nei Ino 
giù di lavoro delia riduzione 
dì nrana a fi ore pagate fi 
per i Im oratori studenti l aho 
listone della tnioìrt serale pr> 
latti e la t ros /onaos ione <le 
la tritola teiale N scuola io 
ma\dtana pubblica e qtatui'a 

Jl d batt to e lU to vivice 
e sei r i t i t=sso s o p r t t u t t o h i 
inesco in ev denza la neces 
sua che la lotta dei l avor i 
Imi studenti non testi Isolata 
ma che es-^a diventi lotta che 
inteiessa e muove la genera 
lita degli npeiai per afferma 
re i' diritto allo itudio per 
tutti i lavoratori 

In questo senso la lo*ta 
de t ivora i n studenti per ri 
durre 1 or t io di lavoro non 
può essere separata dalla più 
ignora e lott i della classe ')De 
raia su questo stesso t e m i 
al tempo stesso la creazione 
di ma scuola pomeridiana 
pubblica non può d i r e vita 
ad una specie di ^ottoscuola 
ma deve contribuire alla l r a 
s foimizione compessìva de"a 
seno a e delle s t ru t ture for 
mutive. 

Por 1 raggj ungi mento di 
questi obiettivi condizione es 
senz a e è che cresca e si sv 
luppi un mov mento orga-nz 
zato dei i v n n t o n studenti te 
n questo senso u convegno 

ha fot mu ato a cune prono 
sto) ch< sappia es-eie ne la 
silu-iz tini i tn i i l e de I i l o t t i 
sociale o poi ' i t a «ontributo 
a n i t u " t n dr mov lm »n 
t(. |x i t l l irnie ed un di 
\rt^i sv 1 ippi i ti nico e 
d e m o c i a t u o de > • e F rie 
i c 4 o in questa d K/ICMO (he 
t ran paii to ut u s c i v i i chlri 
n u l a ad osprimeisi ne puis 
sim mesi 1 ini/ atlva del a 
FGCI e del PCI verso 1 lavo 
latori st i lenti 

Mor is Bonacini 

I GUAI DELL'IMPERO AMERICANO 

LA POLITICA D B TEXANO DI TURNO 
Per quanto diverse siano le previsioni degli economisti, diffusa è la sensazione che il boom sia finito — Timori per i contraccolpi 
delle difficoltà europee, che lo stesso Nixon ha aggravato con i suoi provvedimenti da « guerra economica » — Protezionismo e 
fastidio per gli alleati — Ma i circoli politici sono profondamente divisi di fronte al pericolo di un crepuscolo delle alleanze 

Dal nostro inviato 
n i RITORNO D \ n n 

STATI I M I I dicembre 
« Il boom e finito e i mi 

solo in Amene a ma un pò 
in tutta 1 economia dell occi 
dente » la t iase viene prò 
tiuncidtd da un noto tcommi 
sta nello sturi n spoglio e fun 
7ionale di una delle giani1 

istituzioni eeonom che inter 
nazionali che hanno sodi j 
Washington Da alloia ho seti 
tito nmbd l /d ip questo gin I 
z o in una forma o nel! altra 
in riivei s tilli punti ile la 
Ameiica e del mondo II no 
stro miei locutot t di Wrfshing 
ton assai equilibi ato non è 
cel lo l id i più pessimisti 
Egli pronoslica per 1 avvenne 
una lentj ascesa piuttosto 
che un declino Alti: sono più 

pei plessi La niaggimanza e n 
coi da nel prevedete una di 
pressione anche assai g i d \ e 
se non vi sarà una rapida 
soluzione citila t u s i mone 
t a n a 

1 giornali americani ,i u 
espliciti non osi la no a ricci 
nos t t ie qut sio stalo d tose 
In Fui epa i sintomi sono 
prcotiuprinli non t e solo 
I Italia tomi pi t t end i t i boero 
i ptopagand sii della Cmitn 
dus tna ad e-.sei e in difficili 
ta in lugli l i t n a 11 disuccii 
pa7 olio e alta in Cinadd M 
petd il 7pc 'Pili che n u l i 
Stai L tulli stbbiric la pio 
du/iont umlinu 1 cu sci re 
man festa/ioni alldrmanti so 
no appai se ri paesi ohe mi 
bi rivano assnh iUnxn l i sani 
tomi la Gì iman i t h Svi 
7ia dovi i pumi ad e s s e u 
rolp Li i sili uni ti f SM ie i 
lavoiaton t migtati I gioina 
li f nan/iai i ci oitit Atlanlico 
temono una npeicussione sul 
1 eeonom a a m i n c a n a già n 
difficolta Ricoidano ì tempi 
in cui si theeva che quando 
I ^ m i r i t i s t t inul iva (in senso 
economico) I Pompa si busca 
va un seno raffreddine ades 
so sentono colpi di tosse e 
tespili asmatici dd tutte 'e 
pai ti e hanno patita che ti ì 
contagio in contagio SLoopi 
una polmonite geneiale 

Tramonto 
di un'era 

Quando parlano di fine del 
boom gli economisti di si 
nistra aggiungono che si trat 
ta citi « immotilo di un età 
(ecnnomiiumente pai lando) 1 
t I,I del dopiglieli a e della 
g u t i r a fredda » con la sua te 
cezionale espansione splender! 
te in appai t nza ma rmna'a 
da defoi mazi >tn abnormi ni 
militarismo i monopoli i per 
si stenti squillili sue la li > LIU 
alla lunga hanno fatto sent 
ie i loto effe! i Le cause del 
le piesonti complicazioni si 
sono accumulate col tempo 
I! colpo di forza di Nixon 
del IT agosto non ne è coito 

DblROlT — Il lustrascarpe 

ali ol ismi F\so è già — si 
dice in ^ t u n i c a — IH piova 
di quanto dcteiiorald fosse la 
sitiid/ione Ma si ammette in 
t h e almeno nei circoli più 
equihbtat che esso ha di 
colpo a l l e v a t o tutti i teno 
meni Ci si chiede da ciani 
p a n o se vi s a t à o no una 
« g u e n a economica J> nel mon 
do capital stico da parte s in 
Ni\on ha già fatto partire la 
prima biutale scarica di mis 
sili (sempre in senso econo 
mieo s m onde) ponendo fine 

ad ai ni di letotica sulla so 
l idan i td del a mondo lihero s 

f'na ondata prutczion slica 
si e levata in America E in 
lenunitno che ha parecchie 
componenti II nazionalismo 
amiiicdiio è la prima q u m 
do si e sciovinisti come si 
e in Amet tea se le coi t van 
no male si a t tnbuisce la col 
pa agli s t iamei i Costoto i l 
meno nei paesi più amici del 
1 Amei ita sono in realta pai 
zialmente ìesponsabi i del oro 
tezion smo d oltre Atlantico 

nw non nel bt i so che diiti 
amiiicdiii nienti ino Dopo ^s 
s u s piestati per molti anni 
di gioiti della piopagdnda ini 
p e m l i s t a americana e a v i e 
canliìlo in tutte le note I 
« disinteresse * la « generosi 
la -e degli Stati Uniti dopo 
averne appoggiato tutte le av 
venture interna? anali presen 
tandole come una specie J 
cavalleresca «difesa» dei « d e 
boli » di fronte al « mostro » 
comun sta non possono me 
invigliars se ogg gì a me 

Tavola rotonda su <• Mondo Nuovo » 

Lotta politica e ricerca teorica 
Il partito, gli intellettuali e le masse - La sinistra nell'attuale fase dello scon
tro di classe - Gli interventi dei compagni Napolitano, Signorile e Margheri 

I temi clip hanno ispirato 
il dibattito il eenvegno tuga 
nizzato dal! Istituto Giamsci 
sui maiMsmo italiano d c j i 
anni (iti sono stati ripresi 
nel coi so di una tavola in 
tonda che presso la rodazio 
ne di Mondo Aitoto il setti 
manale del P S R P si e svol 
ta con la partecipazione dei 
compagni Gioigio Napolitano 
dell ufficio poi lieo del PCI 
Claudio Sigimi ilt della due 
zione del PSI Andrea Mar 
ghen dilettole del settima 
naie 

La d scussionc ha i ipresn 
pdt t colai menle quello che è 
stato 1 t i m i ti ntralt del di 
battito al convegno dell Isti 
Ulto Giall ist i il rapporto 
cioè t ra la ehborazione teo 
nca e la lotta poi t t a tra ri 
cerca e pid=si m o l u / t o n a n a 
tra intt llettua! <? partito Dal 
a analisi e dalla definizione 
di qui sto lappotlt s( no se a 
un te un poi lauti implica/ion 

sulle quali Napol (ano S gno 
nle e Margheri si sono pai 11 
colarmene Mirrumati il tipi 
rìi organ z/izione politica del 
la s mstrd i H h i sto dall attua 
le livello dello scontro di 
classe e ni 1 contempo la ne 
r i ss i la ri una i icousidi i a/m 
ne un t n a del pati mnnio d 
i l a b o i a / n i n l i onca tornirne 
illa s MIMI i in I sia comples 
so (e nelle sue componenti 
s it tlistd e t omumstdl 

Come si conigl i ! a dunque il 
rappotto tia i cerea e l i t la 
politica al di fuori della con 

u a p p u s z i i u Ira un dstiatto 
dibattito cultuiale e un rista 
gno nello sv luppo della u 
ceica ttoi tea ' 

Signiiiik e AI n giù ti s mo 
stat contoidi ton il tipo di 
i iposid ddto da NapoliUn i 
il parti to non può concepite 
la ricerca t e n u t a — come in 
vece e avvenuto nel passato 
— come gntstt/tcfl'ifJHe di scel 
te pitliliche feia compiute o 
come sodd giacimento di biao 
gni polititi immediati Ne di 
conti o il p a i t t o può cadete 
in un indifferenza leonca e m 
una scelta di «non ìnlervcn 
tu » Il pallilo deve invece 
n le ivcnnc come oiganizzato 

ìe anche della l i ce i t à teon 
ta e urne pi omotore di con 
fronti tra q u a d u inttllettua 
li t ia qujiii ntellettuah e 
politici tra ipotesi diverse 
t ia usuila t ti vers di r tot 
ti l t individuali e di gii p|i< 
Ma nello stesso (emp ! mi 
I t o deve essere impt p ia to 
m i suo quicho politico d n 
genie a v tn f i ca i e di volta in 
volla quello che — il t i . ivtr 
so le ncct^saIle med dzioni — 
va nc to l t c dei risultai della 
r e t i c a ti oi ca in termini di 
e l abu a / u n e poi tica in st ns > 
sne l lo d adeguamento e ar 
net h mei Ir dt Ila st iateg a ri 
voluz miai m 

Il pai t t qu odi ha detto 
a sua volla S gnonle si pò 
ne tome nigani/zatore della 
n c e i c a e momento di verifi 
ca dei risultati della ncerca 
stessa Ma un tale tipo di rap-

potto tia i tee tea e mortilo 
non unp tea anche ur>a conce 
ziont IUOV a del pai ino non 
richiede ha detto Signorile 
un a n ccl imento della teor a 
le n insta del partito e della 
stessa v ne togliatliana del 
la organ zzazione di c lasse 7 

Anche Mai ghen ha al R i n a 
to che nell affrontale ì prò 
blemi della oigamzzaziune di 
classe occorre tenere « conto 
di alcune novità innanzitutto 
dei piocessi unitari di clas 
se della oigamzzazione nuo 
va the la classe opeiaia si 
da dai consigb di t abbnea 
alle prospettive di unita sin 
ddcale » 

Napolitano a f f i o r a n d o que 
ste questioni si è mnanz tut 
to richiamato ai contributi 
che il paiti to ha dato n oc 
casione della celebrazione del 
centenai o dt I cn n ed li i ag 
g unto che per quanto n g u a r 
eh il ptobltma del u p p o i t o 
pai t tornasse « non soli ab 
biamo già innovato t r i andò 
costiuendo il p a r i l o eli mas 
s i ma p u di lecente nu v 
pioblemi si sono posti quan 
d i p u s ò andati avant v r 
so una aiUcolazone mova cìi\ 
m n mento di ma^sa n Ita 
1 a quando più si o andati 
v ei s > una ci esc la dt 111 capa 
e i a di intcìvento di le mas 
'u nelle lotte nella d uziont 
delle li ite e più in generale 
nella vita sociale » 

Dal confronto sui temi tfo 
nei cosi come dalla analisi 
de1 motivi profondJ che hanno 

po-ta*"> in Italia al mani fi 
staisi di fenomeni di es t ie 
mismo il dibattito e ai riva 
to ad una prima sgni t ica t iva 
conclusione Nipul tano Mai 
ghei Sianoli le sono stati in 
fdlt concoidi nel t iconosce 
re die i problemi emei si nel 
dibattilo al convegno dt 11 isti 
mio Gì imsci e n p t i s i nel 
cms i rit Ha tav oh i tonda i 
pongono al mov mento ope 
raio nel suo complesso Sono 
tali da poter pe rme Ut re — 
come In nlevato Napolitano 
~ « il recupero ci un p a ' n 
mon o comune dt Ile sin stie 
che e anche un pati imo 
n i teoi co * « D ibb amo sa 
peii ha detto Napolitano che 
e e la noce ss ta ri tei in geme 
di confrontale le nostre pò 
s / on olii e chi sul te? i enn 
più mmed i tamente politico 
anche su quello de II i \er i f 
ca o dell ari ice h mento rielle 
bas Unric hi dt lld poi tica di 1 
mov mento operaio e della 
puiiUiaIi/7,izi ne e dell att e 
chimi nfo della nostra strato 
2 a nv luz m u a » 

Dd patto MI i S (inorile ha 
ni pitdto e hi u n i icerca 
teo e a e ini INI d venti un t it 
to pei m i ni i ti ' a i nos'r 
p u t i t mi ni ( M i Uicn ha 

t lu i t l b i i i t offet 
ulo t u i t ì i li < 1 T -

i| i io 11 iss M i i 11 t ir i 
del a li del z ono •, i ta ni t 
te in ti sciission L i u 
ptofondamente ch«= nidi g ì 
steccati tradizionali del no 
vimento operaio > 

ncan i sono tonv inti di io 
v i l si ni i „u ii l" t n e ic iop 
pò pag i to fui gli diti i * e 
pat 1 mo t u i ii i i sf u t il i -
gme di « ingialline! ni illiut » 
incile quando son i I n o i 
sfildie sia pine melaforca 
metile il pollati jul < ih I -.t i 
agli alti i In p u N v n he 
pini ha il" tot it i qu sii i 
tunenti si ne st ive p u pie 
mi K sugli un i Imi 1 ii ti i h 
mmaccid di un piolo? inaino 
inco ia più p a v é e n tt i e^' a 
bile 

Pistole 
in vista 

[ \ gutltiM ti Nivv S U 
disegnano h i mn on del co 
s delitto e t i ih monti n o n 
tei nazionale come t p the -.te 
nt inaili i n un pilotili 'a 
f lm m S/PMI pistilli buie in 
v st i m i n pi mn i 1 m pu 
.mate il t a l tm o ddd i ntu 
i i pio etl li the ? imp 111 11 
da tutte li patti Le cliiticol 
ta i limonili hi hanno si i ito 
molti miti L d t a di un mon 
do cap t il st ci clic avi v i 
solto o s iv v lavi a iisolve 
u li sue t nu idei / tni e sv i 
mia S e nv i i a t a inconsistrn 
te mi tu 1 mmagim ili un 
« supettmpciial smo » capace 
d r egn ino t u l i !>io])[ i 
igpinoni.i n iillitt niei id i 
talli i ci Gì SI niti t ni 
t i sai anno il l ì agosto -vi è 
dimostiato comi n qut st 1 1 
si 1 Anici ica non esit nella 
scelta delle i n n i impiunan 
do pusi l lo quelle che posso 
n i t ssi i niu i ti si 
la sua giJi scossa rete di 
di li mze 

Ctedo imi si posta lon es 
s u e colp ti negli Siati Uniti 
da un te i lo atteggiamento di 
s | j u7 / anu fa t d IIL io 
fronti degli « al i tat i » Nixon 
nun si limili ni mpoi ì i 
Giappone con un ultimatum 
una ìiduzioiie delle quote di 
e r u t t a z i o n e de\ tessuti n t - l i 
Stati Uniti ( t ia Ia l in i Pt ie 
gitelo chu d m o gli mdusii a 
li tessili eli! sud sul cu i,i 
poggio egli t iuta p u le eie 
zioni) ma p i sent i Se sue i 
chieste d Tokio in uno r k 
volutami nti umiliante u v a 
laggiù un qualsias sconosciu 
lo diplomando a impone il 
suo ultimatum A pioposito 
delle i imosl ian/e di a l l u pae 
0i « a m i c i » per le misuie 
adottate il 15 igosto da Ni 
Min il bigi e tano dt 1 tesi io 
t(initdll> dite alla telcvismn 
«Se ne appiofitlano in real 
U slnllano piangono ni i a 
v e n t a è che un grave danno 
non glielo abbiamo la t to» 
Connallv texano di tut no del 
la politica ime ncana con la 
sua d i n e g a di personaggio 
emet so da li Ite condotte &en 
za esclusioni eh colpi è di 
ventato il s mbolu di questo 
piovocante tono di sfida 

Natuialmente vi e anche 
noli ambito della boighesia 
amencana chi M pi eoccupa 
per le i ipeicussioni di una 
simile politica sulle alleanze 
degli Stati Uniti Le maggio 
ii ansie ngua idano i giappo 
nesi Con tut i i iospi che gli 
americani li hanno t o s t n ' t i 
ad ingoiale essi continuano a 
compoitarai in modo abba 
stanza impassibile ma chi li 
conosce assiema che sanno 
hen covare le loro vendette 
Nel Canada i sentimenti an 
ti americani ron sono mai .ita 
ti forti come oggi negli stes 
si circoli dirigenti si auspica 
una politica estera «p iù equi 
l i b i a t a » Pei sino nei discorsi 
dei governanti inglesi risunna 
no accenti che pteoccupano i 
commentatori dei giornali di 
Nevv Yoik 

Ali universi a di Harvard u 
professo! e che conosce bene 
Homi Kissingei il consiglio e 
di politica esteta del presi 
dente e m e m come uno citi 
principali artefici della diplo 
mazia amencana mi nassu 
mova queste pi eoccupazioni 
con un curioso giudizio s j | 
suo amico «Stimo Kissinger 
C un uomo onesto Ma non 
capisce assolutamente nulla 
di economia La sua t i a g e d a 
e> che p iopuo 1 economia n 
s thia di lai a l ine il suo di 
segno politico I suoi mode li 
aono Mette n u d i e Bisniarck 
ma 1 economia del mondo mo 
dei no e qualcosa di molto 
più complesso di quanto non 
fosse ali epoca di Bismarck » 

Altn tuttiv la negli stessi 
circoli scar t ino queste appr n 
sioni con una sci oliata di 
spalle Ln piofessore assai no 
to considerato uno dei mas 
simi espelli — e dei più asc il 
tati — di politica estera mi 
d ct-va t n nonturante fran 
chezza Ma no che volete 
che lacci tm i nost- allea t* 
Ci s u a qualche coni litio in 
pili certu Ni n dltro l o t i 
economie som rumi tror p< 
leni te alla ni ^n d 1 più lor 
snn io n i * F su qui si a base 
ai iliz/av a q icllt che a u 
p a i u e orano li possili l i t i i s 
sai i di tu mene p u pie i 
t nu il G appone o la Gei ma 
n a dell ovest dt acquistalo 
un margine troppo ampio ai 

au tonoma Ripeto noi tutti 
la puls ine cosi ma op moni 
s nuli M n issa d riiist e 
ini luont og„ n Ami i ica 

Ni n v t nessuna ninno i 
da park dogli Stat Ln ti e 
dt loi rf i ^t nt ì lh n o 
pi a e ^ e m u i n \ e la piene 
l u p a / no eht e ss ] possa < s 
s u o SLOSSS Qu o il pu ito 
il put ts ii i ft itt i n i piop 
sit J di 1 i pi 1 l ea csleia n 
li ^1 s t n i toh poi 
tmeik il I i maggioi u ' 

the il t intimi N xon Ki>s n 
^t i si tun i i ut iano su qut si 
p blun M i ri fronti a! K 
i colo lu nissuno In nini 
si [ino n noMii tu!. Ime mt 

i i/ ut dominimi 
m il qui Ila di P S S I K più v, »,. . , . - du 

il niosii m di ut Pi ! 
li l ons t ^uu i / t a pili lunga 
scadenzi di una simile poli 
t id si verità Intanto si cam 
b n mila su alcun pioli imi 
cont ic i 

Gli toltisi ismi unii iicani 
pei il Mi I catti comune e a 
« unità eutopea » si iidiio al 
lucidali da t empi I ss t r a m 
stat multo t lidi agi n 7i 
quandi s pttisdva eht 1 mi 
ta a m b i l e tomunqui Umililo 
N e m o n i a digl SI il Uniti 
siili Eunipa occidentale osi 
comi ti i i u t l i m u i t t lavonva 
la penei ia7one dei loto invi 
stiment O^Ì si indù uff 
e allunile non e cambialo nul 
l i n m s | i si U M I ria i n 

s spul i llld t voi i? ono lei 
MI ( i li un t u t s n> 
allo slesso ingresso citila Gian 
Bic tagni - ma si ma n o n a 
contio tutta una s e n e di pio 
gì animi euiope (he gli Std 
li Un t dbb ano c e n a t o di 
dividilo i p ies i dell Cui ipd 
occidentale nelle ti atta ti ve mo 
nt tdi ie ò un mistero i man 
i a di dubbio siilo per chi 
pie Tei set chiudere „h octli 
di fi m i e alla realta 

I partners 
subordinati 

r nel d logica di tutta a 
poi t ca americana continuale 
i concepii e — noi latti M5 

non nelle parole — il t ap 
polio ton gli alleati come in 
lappoito di suboidinaziont? 
Un al tm esperio interna zio 
nd'e che e stato collaboiato 
u di Kissingcr già alla Casa 
Bianca mi diceva come la 
ostilità che questi nulle vii so 
Biandt dei vi p iopuo dal fat 
lo che il i autell iere tedesco 
ha ti aitato con i piesi lei 
1 I st in pi ma ptisotia I i t u i 
do concessioni (e ottenendo 
ne in camb o) che gli a m i 
ncani avi ebbero sempre vo 
luto negoziare per p topno 
conto o almeno solto il 'oro 
duet to conti olio Si ha l im 
pressione che siano gli stessi 
motivi a di terminate la resi 
stenzd degli americani alla 
convocazione di una confcren 
za euiopea in cui essi sareb 
beto pure presenti ma non 
più in posizione dominante 
D alti a par te Nixon aveva 
esordito alla piesidenza eri 
tieando Johnson per non ave 
re consumato a sufficienza gli 
alleati pò ha finito con le 
sue iniziative a soiptesa in 
politica estera per lasciai li 
tutti di casso quanto nessun 
altro pi esidente a m c i c a n o 
aveva osalo faie Ma i rap 
porti di suboidinazione vivo 
no solo I nche pnssonn ossei e 

imposti con forzi E anco 
ra questo I caso oggi7 

Qu indo I nub eeonom d i ' 1 

si ddtli usano noi rnnido 1 
e icpuscoi i rk 1 t a le anzt tini 
ricane poti ebbe essf rr p u 
av anzalo d qu in' ' m »lt ime 
r e n i - ni r i non n< I i 
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